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[bookmark: _GoBack]Dyson per la prima volta al Festivaletteratura di Mantova:  
dal 5 al 9 settembre tecnologia e approccio ingegneristico incontrano gli appassionati di cultura
Due talk presso la Chiesa di Santa Maria della Vittoria 
per parlare di innovazione e inquinamento indoor

Milano, 5 settembre 2018 – Dyson sceglie il contesto internazionale di Festivaletteratura – uno degli eventi culturali italiani più attesi dell’anno, in cui autori provenienti da tutto il mondo si ritrovano per incontri, reading, percorsi guidati, spettacoli e concerti – per raccontare un approccio innovativo all’ingegneria e sensibilizzare i visitatori del Festival sul tema dell’inquinamento indoor. 

Due talk, guidati da un ingegnere Dyson, sono al centro della partecipazione di Dyson a Festivaletteratura e della sua presenza all’interno del progetto Scienceground, quest’anno alla sua prima edizione: venerdì 7 e sabato 8 settembre, alle 12.15 presso la Chiesa di Santa Maria della Vittoria, Robin Leveque, Data Engineer di Dyson, condividerà con il pubblico di visitatori, studenti e curiosi la filosofia Dyson e il suo approccio ingegneristico, unico e innovativo, alla soluzione dei problemi.

Non ci sono limiti a ciò che si può inventare e innovare e inarrestabile è la mission dell’azienda nella ricerca di soluzioni a problemi reali. Per questo motivo, oltre a investire £8m a settimana in ricerca & sviluppo, Dyson promuove attività come il James Dyson Award – il contest internazionale di design, rivolto a studenti e neolaureati in ingegneria e design – e il Dyson Institute of Engineering & Technology – il percorso di studio e formazione che offre agli studenti l’occasione unica di fare esperienza a fianco degli ingegneri Dyson ed essere retribuiti per il lavoro svolto sul campo – con l’obiettivo di sostenere il talento e ispirare la prossima generazione di ingegneri. Questi i temi al centro del primo talk, venerdì alle 12.15. 

Alla stessa ora si terrà anche l’intervento di sabato 8, che si focalizzerà invece sul problema dell’inquinamento indoor: partendo dalla considerazione che la maggior parte dell’aria che respiriamo è quella degli ambienti interni, dove passiamo il 90% del nostro tempo[footnoteRef:1], e che le fonti di inquinamento indoor sono molteplici – arredi, mobili, tappezzerie, fumi di cottura, detergenti per la cura della casa e della persona, disinfettanti, insetticidi, stufe, camini, candele, fumo di sigaretta, materiali da costruzione, vernici, solventi, colle. A cui si aggiungono anche umidità, muffe, spore delle muffe, acari, allergeni, inquinamento esterno – l’incontro metterà in luce come Dyson abbia messo in campo le proprie competenze ingegneristiche per realizzare soluzioni tecnologiche avanzate e intelligenti e garantire aria più pulita all’interno degli ambienti. [1:  “Combined or multiple exposure to health stressors in indoor built environments”, Organizzazione Mondiale della Sanità - Ufficio regionale per l’Europa. Edito da Dimosthenis A Sarigiannis, pag. 9, 2013.] 


La tecnologia dei purificatori Dyson, inoltre, sarà a disposizione di visitatori, ospiti e volontari del Festival, per offrire loro aria fresca e purificata all’interno di alcune delle location in cui si svolgono le attività: dalla chiesa sconsacrata di Santa Maria della Vittoria, la location di Scienceground, alla libreria, dall’area hospitality all’interno di Palazzo Castiglioni alla press room.
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Per combattere l’inquinamento domestico, gli ingegneri Dyson hanno messo a disposizione le loro competenze per un approccio diverso anche nei confronti della purificazione, per garantire un’aria più pulita all’interno delle case e degli spazi interni in generale. Il punto di partenza per studiare la purificazione è stato l’ambiente domestico reale, all’interno del quale vivono persone vere. 
Il purificatore ventilatore Dyson Pure Cool Link™ rende visibile l’inquinamento interno grazie a un nuovo display LCD che mostra in tempo reale gli inquinanti presenti all’interno della casa, reagendo automaticamente grazie a un algoritmo unico sviluppato da Dyson. 
È dotato di un sistema di filtrazione a 360 gradi completamente sigillato, che combina un filtro in carbone attivo per rimuovere i gas e un filtro HEPA in fibra di vetro per catturare il 99.95% di allergeni e particelle inquinanti delle dimensioni di 0,1 micron[footnoteRef:2].  [2:  Testato secondo lo standard EN1822. Particelle fino a 0,1 micron.] 

Inolte, grazie alla tecnologia Air Multiplier™ e alla nuova oscillazione a 350⁰, l’aria purificata viene proiettata e diffusa in tutta la stanza per ripulire ogni angolo[footnoteRef:3]. La modalità Fan e la modalità diffusa distribuiscono l’aria nell’ambiente per un uso durante tutto l’anno.  [3:  Testato con il metodo di test interno Dyson TM-003711 in una stanza di 27m² e DTM801.] 


Per maggiori informazioni
Eliana Bertrand: eliana.bertrand@dyson.com – 346 6032593
Lucia Bruno: lucia.bruno@dyson.com – 328 4332473



----------------------------------------------------------------------------------------------------------
Note per la redazione
Fonti di inquinamento in ambienti domestici
· Inquinamento esterno: fonti come polline degli alberi, particelle inquinanti e inquinamento urbano possono entrare in casa e rimanere intrappolati al suo interno.
· Camino e fornelli: la legna bruciata nel camino e i fornelli emettono particelle inquinanti durante la combustione.
· Polline: Piante e fiori possono rilasciare polline microscopico nell’aria.
· Peli di animali e feci polverizzate: gatti, cani e altri animali domestici possono trascinare questi materiali microscopici in giro per la casa.
· Candele profumate: alcune sostanze chimiche presenti nella candele profumate possono rilasciare benzene e formaldeide nell’aria quando accese.
· Schiume dei mobili: la schiuma presente in alcuni mobili può emanare gas formaldeide.
· Vernici per interni: alcune vernici per interni possono utilizzare composti organici volatili, che possono essere rilasciati come sostanze chimiche gassose in fase di asciugatura e potenzialmente anche in via permanente.
· Deodoranti per ambienti: alcuni deodoranti per ambienti possono contenere composti organici volatili e benzene, che possono essere rilasciati con la fragranza quando spruzzati nell’aria.
· Fornelli a gas e fumi domestici: i fornelli a gas e i processi di cottura del cibo possono emettere fumi, odori e particelle inquinanti nell’aria.
· Prodotti per la pulizia: i prodotti per la pulizia della casa possono contenere benzene, fumi e odori.
· Tappeti, zerbini e pavimenti: alcuni tappeti, zerbini, pavimenti e i loro materiali di produzione possono emettere formaldeide quando sono nuovi e potenzialmente anche durante il loro ciclo di vita.

Pioniera nella purificazione
Dyson è entrata nella categoria dei purificatori ventilatori nel 2015, in risposta al crescente problema dell’inquinamento interno a livello globale.
Dyson ha continuato a essere pioniera nella categoria dei purificatori ventilatori, applicando nuove metodologie di test in Cina, il mercato più ampio a livello mondiale per i purificatori d’aria. A gennaio 2018, la China’s Household Appliance Standard and Technology Industry Alliance[footnoteRef:4] ha rilasciato la prima certificazione per i purificatori ventilatori intelligenti – includendo metodi di test sviluppati per primi all’interno del Dyson’s Technology Campus in UK. Dyson è la prima azienda ad aver testato le sue macchine in base a questo nuovo standard. [4:  Un’affiliazione della principale agenzia per gli elettrodomestici in Cina, – China’s Household Electronics Appliances Institute (CHEARI).] 


Informazioni su Dyson
· Dyson è una Global Technology Company con attività ingegneristiche e di test in Malesia, Singapore, Filippine e UK. Dyson impiega più di 12.000 dipendenti a livello globale, di cui 4.500 ingegneri e scienziati – proporzionalmente in crescita nel sud-est asiatico, dove hanno luogo la produzione e le operation. 
· Dyson sta realizzando piani ambiziosi per sviluppare nuove tecnologie con team globali focalizzati sullo sviluppo di batterie allo stato solido, motori elettrici ad alta velocità, sistemi visivi, machine learning e intelligenza artificiale.
· Il campus Dyson di 27 ettari situato a Malmesbury, in Wiltshire, è anche la casa del Dyson Institute of Engineering and Technology, che ha aperto a Settembre 2017. Dyson sta investendo 31 milioni di sterline nell’istruzione universitaria in UK per limitare la scarsità di ingegneri nel Regno Unito. Il programma di laurea di 4 anni, che non prevede tasse universitarie, copre i fondamentali dell’ingegneristica durante il primo e il secondo anno; fornisce contenuti ingegneristici elettronici e meccanici durante il terzo e il quarto anno – il tutto durante un lavoro retribuito con il team ricerca e sviluppo Dyson, lavorando su prodotti reali, con la guida di ingegneri e scienziati di alto livello.
· A Settembre 2017 Dyson ha svelato di aver lavorato a un veicolo elettrico nei tre anni precedenti. Ha annunciato che avrebbe investito due miliardi di sterline nello sviluppo del BEV, da lanciare nel 2021. Il progetto si fonda sull’esistente expertise Dyson in batterie allo stato solido, motori, sistemi visivi, robotica, HVAC (trattamento dell’aria) e aerodinamica. Questo rappresenta un progetto ambizioso in un arco temporale ristretto.
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